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Crediti d’imposta energetici  MULTI 

  Cessione crediti 
d’imposta 

Nuovo modello per la comunicazione della cessione dei crediti d’imposta 

 

Il provvedimento “Prot. n. 2022/376961” del direttore dell’Agenzia delle entrate, pubblicato in 
data 6 ottobre 2022, estende alla cessione di alcuni ulteriori crediti d’imposta introdotti dai 
decreti legge “Ucraina-bis” e “Aiuti-bis” e dal decreto legge 50 del 2022, a favore di determinati 
settori, per l’acquisto di energia elettrica, gas e carburanti, le modalità attuative già definite con 
il provvedimento “Prot. n. 253445/2022” del 30 giugno 2022. 
Con il provvedimento “Prot. n. 2022/376961” sono inoltre stati approvati anche il nuovo 
modello di comunicazione della cessione del bonus da parte delle imprese energivore, le 
relative istruzioni per la compilazione e le specifiche tecniche.  
Il termine in cui le imprese potranno effettuare l’invio della Comunicazione di cessione del 
credito d'imposta all’Agenzia delle Entrate varia a seconda di quale credito viene ceduto a terzi. 

 

CREDITO CEDUTO 
SCADENZA INVIO 
COMUNICAZIONE 

Credito d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 
2022) – art. 15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese energivore (secondo trimestre 
2022), art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale 
(primo trimestre 2022) – art. 15.1 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 
4; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale 
(secondo trimestre 2022) – art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 
17; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (secondo 
trimestre 2022) – art. 3 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte 
consumo gas naturale (secondo trimestre 2022) – art.4 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21; 
 
Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 
agricola e della pesca (primo trimestre 2022) – art.18 del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17; 
 
Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 
della pesca (secondo trimestre 2022) – art. 3-bis del decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50; 
 
Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 
agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) – art. 7 del decreto-legge 9 

21 dicembre 2022 
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agosto 2022, n. 115 

Credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 
2022) – art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale 
(terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 
115 
Credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 
2022) – art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115; 
 
Credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte 
consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 4, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115. 

22 marzo 2023 

 
 
Per quanto riguarda le regole attuative da rispettare per la cessione del credito concesso in riferimento alle 
spese sostenute per l’acquisto di energia elettrica, gas e carburanti, sono stabilite dal provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30 giugno 2022, prot. n. 253445/2022. In particolare:   

✔ il credito d’imposta può essere ceduto esclusivamente per intero; 

✔ non sono consentite successive cessioni, eccezion fatta per quelle indicate nel provvedimento al 
punto 5 “Ulteriori cessioni dei crediti d’imposta a favore di soggetti qualificati”;  

✔ per la cessione dei bonus in questione, i beneficiari dovranno richiedere il visto di conformità che 
attesti il rispetto dei requisiti. 

✔ una volta ceduto il credito, il cessionario può utilizzarlo con le stesse modalità con cui lo avrebbe 
utilizzato il cedente: ovvero in compensazione con modello F24 entro la fine dell’anno (o entro il 
31/03/2023 per le cessioni scadenti il 22/03/2023). 

✔ la cessione dei crediti deve essere comunicata tramite l’apposito canale telematico, anche tramite 
intermediari abilitati. 

 
Inoltre con la Risoluzione n 38 del 12 luglio e la Risoluzione n 59/E dell'11 ottobre sono stati istituiti i codici 
tributo per la cessione del credito di imposta che consentono di rendere operativi gli aiuti. 
Dopo che la comunicazione è stata inviata, l’Agenzia delle Entrate invia una ricevuta che viene messa a 
disposizione del soggetto, all’interno dell’area riservata del sito. 
 
La ricevuta attesta: 

• la presa in carico; 

• oppure lo scarto, con la relativa motivazione, a causa del mancato rispetto delle disposizioni e delle 
specifiche tecniche. 

 
La comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno lavorativo successivo all’invio della 
comunicazione stessa, pena il rifiuto della richiesta. 
 
È inoltre ribadito quanto di seguito riportato: “(…) L’Agenzia, entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione delle 
comunicazioni delle cessioni dei crediti, può sospendere, fino a 30 giorni, le comunicazioni che presentano 
profili di rischio, per effettuare i necessari controlli.” 

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/P253445.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/P253445.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14692/ris-n-38-del-12-07-2022.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/15105/ris-n-59-del-11-10-2022.pdf
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Gestione della “Comunicazione della cessione dei crediti d’imposta” 

 
Al fine di consentire agli utenti la compilazione e la trasmissione del Modello di Comunicazione, 
TeamSystem ha predisposto una nuova gestione, le cui funzionalità, necessarie per gestire nella sua totalità 
la Comunicazione (che vanno dalla compilazione del modello, alla sua stampa e all’invio telematico) sono 
disponibili all’interno della scelta “Stampe IVA e dichiarazioni periodiche / annuali”, alla voce “Cessione 
dei crediti d’imposta”.  
 

 

 
 
 

• “CCC2201 – Gestione Cessione dei crediti d’imposta”: per procedere alla creazione della 
Comunicazione e alla sua compilazione con l’inserimento dei dati che avverrà in SaaS richiamando il 
modello tramite la funzione “Dichiarazione”, posta a margine della videata. 
 

• “CCC2203 – Stampa modello Cessione dei crediti d’imposta”: da selezionare per ottenere la 
stampa del modello di Comunicazione riportante i dati trasmessi telematicamente all’Agenzia delle 
Entrate. 

 

• “CCC2204 – Stampa situazione Cessione dei crediti d’imposta”: è il comando per produrre una 
stampa di riepilogo con cui è possibile controllare lo stato di avanzamento delle Comunicazioni. 

 

• “CCC2205 – Forniture telematiche Cessione dei crediti d’imposta”: per la generazione del file 
telematico. 

 

• “CCC2206 – Stampa situazione invio telematico Cessione dei crediti d’imposta”: selezionare il 
comando per ottenere una stampa in cui è riportata la situazione dell’invio telematico per le ditte che 
sono state selezionate nella richiesta. 

 

• “CCC2207 – Stampa impegno alla trasmissione Cessione dei crediti d’imposta”: con questa 
scelta è possibile stampare l’impegno alla presentazione telematica della dichiarazione da parte 
dell’incaricato. 

 

A T T E N Z I O N E  
 

Si potrà utilizzare la funzionalità per la gestione della nuova Comunicazione Cessione dei 
crediti d’imposta solo se in possesso della licenza “1040 – Kit Adempimenti”. 
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CCC2201 - Compilazione del Modello 

 
Richiamando la funzione “Gestione Cessione dei crediti d’imposta”, “CCC2201”, avviene l’accesso ad 
una maschera in cui è innanzitutto richiesto di indicare il “Codice ditta” del soggetto che comunica la 
cessione del credito. Il codice può essere individuato grazie alla funzione F2 di ricerca delle ditte presenti in 
archivio (ANADITTE).  
 
Prima che si digiti il “Codice ditta” è attivo il tasto funzione “F6 Elenco dichiarazioni” che, se selezionata, 
visualizza le ditte per le quali è stata gestita almeno una Comunicazione. 

 

 
 

Dopo aver indicato il codice della ditta, qualora si tratti di una Ditta per la quale non è gestita alcuna 
Comunicazione verrà proposto un messaggio con cui si invita alla creazione della prima Comunicazione che 
andrà effettuata mediante il bottone “Nuovo”. Le altre funzionalità in tale condizione risultano infatti 
disabilitate. 
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La scelta “Nuovo” consente l’accesso alla maschera “Selezione Modello” in cui va definita la tipologia di 
modello che si vuole creare: le opzioni previste in base a quanto disposto dall’Agenzia sono 
“Comunicazione”, “Sostituzione” e “Annullamento”. 
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Una volta trasmessa la Comunicazione, l’Agenzia delle Entrate effettua una serie di controlli 
formali dei dati in essa contenuti e, a seguito degli stessi, rilascia una “ricevuta di presa in 
carico” in caso di esito positivo, oppure una “ricevuta di scarto”, in caso di esito negativo con 
l’indicazione delle relative motivazioni. 

La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso la comunicazione, 
nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

L’Agenzia delle Entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio della comunicazione 
dell’avvenuta cessione del credito, può sospendere, per un periodo non superiore a trenta 
giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni dei crediti oggetto di provvedimento, 
anche successive alla prima, che presentano profili di rischio, ai fini del relativo controllo 
preventivo. 

La comunicazione può essere annullata (“Tipologia” “Annullamento”) entro il quinto giorno 
lavorativo successivo all’invio della comunicazione stessa, pena il rifiuto della richiesta. 
Entro lo stesso termine, può essere inviata una comunicazione interamente sostitutiva  della 
precedente. Annullamenti e sostituzioni sono possibili anche successivamente, purché le 
precedenti cessioni siano state rifiutate dal cessionario secondo quanto previsto nel 
Provvedimento. 

 
 
Alla conferma della tipologia prescelta, si accede ad una maschera in cui inserire/gestire le informazioni 
propedeutiche alla compilazione del modello di Comunicazione che avverrà da portale web richiamabile dal 
bottone “Dichiarazione”, posta a margine della videata. 
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Le eventuali Comunicazioni già compilate/inviate per la ditta sono elencate nella griglia di selezione 
risultando contraddistinte da un numero progressivo visualizzato nella colonna “Dichiarazione”. Selezionata 
la comunicazione d’interesse potrà essere richiamata attraverso il bottone “Gestione”. 
 
 

 
 
 
Nella maschera a cui si accede selezionando la funzione “Gestione” l’utente troverà i dati di testata 
automaticamente compilati. 
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Compete all’utente l’indicazione, tramite selezione dell’icona “Ricerca F2”, del codice identificativo del 
credito ceduto (campo “Codice credito”): 

o “7720” - credito d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 2022); 
o “7721” - credito d’imposta a favore delle imprese energivore (secondo trimestre 2022); 
o “7722” - credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale (primo trimestre 

2022); 
o “7723” - credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (secondo trimestre 

2022);  
o “7724” - credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (secondo trimestre 2022); 
o “7725” - credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale 

(secondo trimestre 2022); 
o “7726” - credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della 

pesca (primo trimestre 2022). 
o “7727” – credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca 

(secondo trimestre 2022).  
o “7728” – credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 2022). 
o “7729” – credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale (terzo trimestre 

2022); 
o “7730” - credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 2022); 
o “7731” - credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale 

(terzo trimestre 2022); 
o “7732” - credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca (terzo 

trimestre 2022). 
 
 

 
 
 
Il campo “Protocollo Sostitutiva / Annullamento”, attivo solo in caso si stia procedendo alla compilazione di 
una dichiarazione che ne annulla/sostituisce una già spedita, andrà compilato obbligatoriamente indicando il 
protocollo assegnato in fase di spedizione della Comunicazione. 
 
All’interno del bottone “Contribuente” sono invece contenute alcune informazioni indispensabili alla 
compilazione del modello, alla generazione del telematico nonché al suo invio.  
Tali informazioni sono suddivise su tre folder: “Contribuente”, “Rappresentante/Visto” e “Dati telematico”: 
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Nel folder “Contribuente” sono contenuti i dati del Soggetto che effettua la cessione (“Cognome”, “Nome”, 
“Codice fiscale” ecc.) prelevati da ANADITTE. 
 
Nel folder “Rappresentante” vanno riportate le informazioni riguardanti il rappresentante legale firmatario 
della Comunicazione (se presenti prelevati da ANADITTE) e manualmente i dati del soggetto abilitato che 
appone il Visto di Conformità attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito stesso. 
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L’ultimo folder, “Dati telematico”, è riservato ai dati del soggetto che provvede ad inviare la comunicazione 
per conto del soggetto richiedente (se presenti prelevati da ANADITTE), alla data dell’impegno che è 
compilata automaticamente alla chiusura della Comunicazione, nonché agli estremi dell’invio telematico, 
presenti solo dopo aver scaricato la ricevuta telematica. 
 
 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si evidenzia che nei vari folder i righi effettivamente presenti nel modello di Comunicazione sono 
caratterizzati da una descrizione di colore nero mentre la descrizione dei campi necessari alle 
varie funzionalità previste nella procedura è di colore blu. 

 
Dalla scelta “Funzioni” è possibile richiamare l’anteprima di stampa pdf del modello (“Anteprima”), 
effettuare il controllo del file telematico (“Telematico”) e richiamare alcune utility di ausilio nella gestione 
(“Utility”). 
 

 
 
 
È inoltre presente, sempre all’interno del bottone “Funzioni”, la scelta “Firmadigitale” che risulta 
selezionabile solo dopo che la comunicazione è stata “Chiusa” e che può essere utilizzato dagli utenti che 
dispongono della piattaforma TS DIGITAL per gestire il processo di sottoscrizione digitale della 
Comunicazione. La selezione del bottone “Firmadigitale” guida l’utente alla firma dell’istanza riferita al 
soggetto in selezione. Per una descrizione dell’operatività della firma digitale si rinvia all’apposito paragrafo 
delle presenti note. 
 
Selezionando la funzione “Dichiarazione” si richiama il modello per la sua compilazione, direttamente sulla 
gestione dei righi del frontespizio. 
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 A N N O T A Z I O N I  
 
 

Riportiamo sinteticamente alcuni degli aspetti principali che caratterizzano tutti i modelli 
dichiarativi web (Iva, IRAP ecc.) e che è possibile riscontrare anche nel presente modello di 
comunicazione. 
Per il modello è stato adottato lo sfondo di colore bianco, come detto, in analogia alle altre 
Dichiarazioni TeamSystem gestite in SaaS. 

Il quadro (frontespizio, quadro A o B) della dichiarazione è riportato su di un’unica pagina ed il 
suo contenuto è interamente visualizzabile spostando il cursore sull’apposita banda di 
scorrimento che ne consente la visualizzazione completa. 

L’utente troverà dei righi contraddistinti da una linea verticale blu. Questi righi non sono 
presenti nel modello ministeriale ma sono ad uso interno del programma che li utilizza per i 
propri calcoli. 

I campi che presentano un errore (ad esempio un valore non corretto) saranno bordati da una 
cornice rossa, mentre se l’errore di compilazione non è grave, quindi non bloccante, il campo 
sarà bordato da una cornice gialla (avvertimento). 

I campi non compilabili a modello sono individuabili dal colore di sfondo grigio. 

Qualora si vadano a modificare i campi calcolati dalla procedura (caratterizzati dal colore 

azzurro) verrà riportato il simbolo di forzatura “Triangolo viola”  ad identificare che il rigo è 
stato forzato. 

L’ulteriore simbologia prevista per identificare i campi del modello può essere visualizzata 
attraverso il bottone “Informazioni” → “Legenda” → “Campi del modello. 

 

 

 
 
Nel lato destro della videata è evidenziato lo stato del modello che varierà a seconda della posizione in cui si 

trova l’ “interruttore”:  l’interruttore spostato sulla sinistra segnala che la 

dichiarazione è aperta mentre il bottone spostato sulla destra  sta a significare che 
la dichiarazione è chiusa (quindi non modificabile). 
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Oltre allo stato “In compilazione”  si avrà lo stato “In consultazione” 

, quando la dichiarazione è chiusa e “Inviata telematicamente” 

, quando si è provveduto a generare il file telematico. 
 
Lo “Stato Comunicazione” verrà inoltre evidenziato anche nella maschera di gestione dei dati nell’apposito 
spazio. 
 
 

 
 
 

Al di sotto dello “stato” si trovano invece due icone rispettivamente per la funzionalità di “Stampa”  e 

per il “Telematico” . 
La prima icona raggruppa le scelte: 

• “Stampa ministeriale”, per produrre la stampa del solo modello ministeriale. 

• “Stampa quadro corrente”, per stampare unicamente il quadro su cui si è posizionati sul menu di 
destra. 

 
La seconda accoglie la funzione “Controlla”, da selezionare per eseguire il controllo del file telematico, 
funzione richiamabile anche da CCC2201. 
 
È infine presente il tree view dei quadri per spostarsi agevolmente dalla compilazione di un quadro all’altro.  
 
Per la compilazione del modello è possibile posizionarsi su ciascun rigo di imputazione e di calcolo e 
utilizzare il mouse o i tasti cursore per muoversi all’interno del Frontespizio o dei quadri A e B. 
L’inserimento del valore nel rigo può avvenire con diverse modalità, a seconda di come si interviene per 
editare l’importo da dichiarare:  

• inserimento manuale del valore direttamente sul rigo della Dichiarazione (per i campi editabili); 

• utilizzo del prospetto collegato al campo. 
 
All’interno del Frontespizio della Dichiarazione l’utente è tenuto alla compilazione della data nella sezione 
“Sottoscrizione”, in cui il cedente o il rappresentante firmatario della comunicazione devono riportare 
nell’apposito campo la data di sottoscrizione. 
 
Nella sezione “Impegno alla presentazione telematica il soggetto incaricato della trasmissione della 
comunicazione deve indicare la data dell’impegno alla presentazione telematica in quanto le altre 
informazioni sono prelevate dal folder “Dati telematico”. 
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Il quadro “A - Cessione del credito” si compone dalle seguenti sezioni:  
 

✔ “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, è riportato il codice identificativo del credito ceduto e vanno 
indicati gli altri dati richiesti ovvero l’ammontare della spesa agevolata mentre il credito ceduto è 
calcolato in automatico dal programma sulla base delle percentuali previste dalla normativa (es. 20% 
per il credito imprese energivore 1° trimestre, 25% per il credito imprese energivore 2° trimestre 
ecc..). Il campo “Anno di riferimento” non va compilato. In ciascun modello può essere comunicata la 
cessione di una sola tipologia di credito, anche a favore di più cessionari. 
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È possibile procedere alla variazione del dato calcolato nel campo “Importo ceduto”: posizionandosi 
col mouse in corrispondenza del campo calcolato e digitando un valore comparirà un messaggio di 
avvertimento che chiede se proseguire o meno con l’operazione. 
 
 

 
 
 

Confermando l’operazione sarà possibile impostare il nuovo importo. Tale modifica fa diventare 

manuale il campo indicando con il simbolo che vi è stato un intervento da parte dell’utente. 
 
 

✔ “IL CEDENTE COMUNICA”, da compilare indicando il codice fiscale di ciascuno dei cessionari, la 
data di cessione del credito e il relativo importo ceduto. 
 
 

 
 
Su quest’ultimo campo, “Ammontare del credito ceduto”, è possibile dettagliare gi importi ceduti al singolo 
cessionario nel prospetto cui si può accedere cliccando sull’icona “Tre puntini” e selezionando la scelta 
“Aggiungi prospetto (sF4)”. La stessa operazione può essere fatta tramite la combinazione di tasti Shift + 
F4.  
 
 

 
 
Si aprirà una maschera in cui inserire i valori da dichiarare. 
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Alla chiusura del prospetto il Totale sarà riportato direttamente sul rigo del modello. 
 
Per richiamare il prospetto compilato sul campo “Ammontare del credito ceduto” cliccare sull’icona verde 
posta in alto a destra del campo oppure selezionare la scelta “Apri prospetto (sF4)” - icona “Tre puntini”. 
La stessa operazione può essere fatta tramite la combinazione di tasti Shift + F4. 
 
 

 
 
 
I campi in cui è attiva la funzione “Prospetto” possono comunque essere editati senza accedere al dettaglio 
se non lo si ritiene necessario. 
 
Nelle altre informazioni richieste nel modello, se editabili, sarà possibile scrivere direttamente sul campo. 
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A T T E N Z I O N E  
 
Qualora il credito venga ceduto ripartendolo tra più cessionari in numero superiore a 20, 

utilizzare la funzione “Aggiungi”, attiva all’interno dell’icona  posta accanto al quadro “A”. 
 
 

 

 
 
Nel quadro “B - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio” è automaticamente barrata la categoria di 
appartenenza del credito che si sta cedendo, per poi dichiarare che sussistono tutti i requisiti previsti per 
l’accesso all’agevolazione.  
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A questo punto terminata la compilazione del modello se la si ritiene corretta si può procedere alla chiusura 
della comunicazione che può essere effettuata esclusivamente all’interno della dichiarazione web. L’utente 
ha a disposizione, alla destra del modello, la funzione “Chiudi dichiarazione” per procedere alla chiusura 
della dichiarazione. 
L’utente può anche decidere di uscire dalla Dichiarazione senza salvare i dati introdotti con il bottone 

. In questo caso si perderanno tutte le informazioni digitate, al fine di ritornare ai 
dati precedentemente salvati. 
 
Ritenendo valide le informazioni inserite potrà uscire dalla Dichiarazione memorizzando quanto inserito con 

il bottone . 
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CCC2203 - Stampa Modello Cessione dei Crediti d’imposta 

 
La sua selezione consente di ottenere una stampa del modello di Comunicazione riportante i dati trasmessi 
telematicamente all’Agenzia delle Entrate. 
 
 

 
 
 
Una volta all’interno del programma CCC2203 occorrerà impostare i parametri per ottenere la stampa della 
Comunicazione specificando: 

• lo “Stato dichiarazione”, ovvero “Tutte” le istanze, solo quelle “Chiuse”, solo quelle “Aperte” oppure 
quelle già “Inviate”.Se il modello va stampato in “Duplice copia”, ovvero “Copia del contribuente” e 
“Originale” impostare il campo “Duplice copia” a “S”, qualora invece si voglia produrre solo la “Copia 
del contribuente” indicare “N”.Il parametro “Dichiarazioni con TS Firma Digitale” va valorizzato ad “S” 
per stampare le sole comunicazioni firmate digitalmente, oppure ad “N” per la stampa di tutti i 
modelli di comunicazione sia firmati digitalmente che non ancora firmati.Di seguito vanno poi 

indicate le ditte per cui stampare il modello, impostando l’intervallo di stampa “Da ditta” “A ditta” o indicando 
un “Elenco di ditte” (definito con le funzionalità per creare/gestire le liste) e l’ordinamento della stampa.  
 

N O T A  B E N E  
 

L’utente ha la possibilità di ottenere un’anteprima di stampa del modello direttamente dalla 

Dichiarazione web con la selezione dell’icona o all’interno della gestione della 
Comunicazione (CCC2201) richiamando la funzione “Anteprima”, attiva nel bottone 

“Funzioni” o utilizzando il bottone “Anteprima pdf”  presente nella maschera di gestione 
(in alto). 

 
 
Per ottenere una stampa del modello sia sul lato fronte che sul lato retro del foglio è necessario che in 
TABE97, il parametro “Stampa laser fronte/retro” (codice interno “071”) del folder “Stampa laser e pdf 
fiscali” sia impostato a “S”. La stampa fronte/retro sarà chiaramente possibile solo per chi utilizza stampanti 
predisposte tecnicamente a tale modalità di stampa. 
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Sempre in TABE97, il parametro “Stampo codice ditta su modulo Iva annuale” (codice interno “024”) del 
folder “Dichiarazione IVA”, impostato a “S”, permetterà di stampare in ogni pagina del modello d’istanza il 
codice della ditta cui si riferisce il modello. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Contestualmente alla stampa del modello, verrà stampato anche l’impegno alla presentazione 
telematica, che può essere comunque stampato singolarmente anche mediante l’apposita 
funzione CCC2207 “Stampa impegno trasmissione Cessione dei Crediti d’imposta”. 
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CCC2204 - Stampa situazione Cessione dei Crediti d’imposta 

 
Si tratta di una stampa di riepilogo con cui è possibile controllare lo stato di avanzamento delle istanze di 
richiesta di contributo. Nel documento prodotto con la funzione di stampa sono riportate le informazioni 
riguardanti l’istanza (tipo istanza, data sottoscrizione, contributo stimato ecc., ecc.) delle ditte selezionate. 
 
 

 
 
 
Nella richiesta di stampa inserire lo “Stato dichiarazione”, ovvero “Tutte” le comunicazioni, solo quelle 
“Chiuse”, solo quelle “Aperte” oppure quelle già “Inviate”. 
Indicare le ditte da riportare nella stampa di controllo, impostando l’intervallo ditte “Da ditta” “A ditta” o 
indicando un “Elenco di ditte” (definito con le funzionalità apposite per creare/gestire le liste) nonché 
l’ordinamento della stampa.  

 

Tra i dati esposti nel tabulato evidenziamo: 

• la data sottoscrizione presente nel modello ovvero la data in cui il cedente o il rappresentante 
firmatario della comunicazione ha apposto la propria firma; 

• la data dell’impegno alla presentazione telematica; 

• lo stato della dichiarazione; 

• il codice tributo del cessione del credito con la relativa descrizione; 

• l’importo del credito ceduto. 
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Oltre alla stampa è possibile produrre, mediante la funzione di EXPORT, un file csv contenente le stesse 
informazioni presenti nella stampa pdf. 
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CCC2205 – Forniture Telematiche Cessione dei Crediti d’imposta 

Dopo aver completato la compilazione della Comunicazione e comunque dopo averla “Chiusa” sarà 
possibile procedere alla generazione dei dati ai fini della presentazione telematica della stessa da parte 
dell’intermediario incaricato. A tal fine andrà selezionata l’opzione CCC2205 – Forniture Telematiche 
Cessione dei Crediti d’imposta.  

 

 
 
 
La funzione dedicata alla gestione delle forniture telematiche accoglie tutti i comandi relativi alla gestione del 
telematico che vanno dalla generazione della fornitura al controllo telematico. È anche possibile esportare il 
file telematico su un percorso differente, nonché accedere al dettaglio per visualizzare il contenuto delle 
comunicazioni presenti nella singola fornitura telematica. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Per poter controllare e inviare telematicamente le comunicazioni per la cessione del 
credito è necessario aver installato la versione 2022.01.01 di Console Telematica 
rilasciata contemporaneamente al presente aggiornamento Multi. 

 
 
Per generare altre forniture di spedizioni oltre a quelle già presenti utilizzare il bottone “Nuova fornitura”, 
posto a fondo pagina. Nel caso in cui non risultino ancora presenti delle forniture la procedura chiederà se 
crearne una con un messaggio a video. 
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Se in griglia sono già presenti forniture, selezionando la funzione “Nuova fornitura, verrà richiesto di 
inserire, il “Codice dell’intermediario” (sul campo è attiva la funzione di ricerca), le ditte da ricomprendere 
nella fornitura (impostando l’intervallo ditte “Da ditta” “A ditta” o indicando un “Elenco di ditte”). L’anno di 
elaborazione è invece impostato di default dalla procedura. 
 
 

 
 
 
Nella griglia (folder “Ditte”) sono riportate le ditte con comunicazioni chiuse per le quali va effettuata la 
trasmissione telematica e quindi da ricomprendere nella fornitura. 
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Avviando l’elaborazione viene generato il file ed il programma ritorna nella maschera iniziale dove il file 
appena generato si troverà nella prima posizione dell’elenco. 
 
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 
In fase di generazione della fornitura, la procedura provvederà a creare una spedizione 
contenente un file telematico per ogni singola comunicazione da inviare. 

 
 
Attraverso il bottone “Dettaglio” o con un doppio click sulla riga selezionata viene visualizzato il contenuto 
della spedizione su cui si è posizionati, ovvero l’elenco dei soggetti contenuti nel file, dopo che lo stesso è 
stato generato.  
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Il “Sottonumero” e l’“Esito” della trasmissione vanno inseriti manualmente solamente una volta trasmessi i 
dati all’Amministrazione finanziaria e solamente dopo aver ricevuto da quest’ultima l’esito della trasmissione 

per la dichiarazione inviata.   
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Risulta al momento disabilitata la funzione per l’elaborazione della ricevuta che sarà oggetto di 
prossimo rilascio. 
 
 

 

 
 
La scelta “Funzioni”, a fondo video, accoglie le funzionalità “Filtri”, “Azzera filtri”, “Indirizzario” e 
“Forniture CON.TE”. 
La scelta “Filtri” consente di impostare i filtri per selezionare le spedizioni da visualizzare. “Azzera filtri” 
elimina i filtri impostati mentre l’opzione “Indirizzario” permette di accedere alla tabella degli indirizzari – 
TABIND.  
“Forniture CON.TE” permette invece di accedere alla Console (“Interrogazione forniture” – CONTEFOR) 
per effettuare gli ulteriori passaggi necessari alla gestione completa della fornitura. 
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CCC2206 - Stampa situazione invio telematico Cessione dei Crediti d’imposta 

 
Il comando è utile per ottenere una stampa in cui è riportata la situazione dell’invio telematico per le ditte che 
sono state selezionate nella richiesta. 
 
 

 
 
 
Impostare i seguenti parametri: 

• la data di stampa 

• l’Ordine di stampa 

• indicare nelle modalità note i codici delle ditte da stampare.  
 
 

 
 
 
Oltre alla stampa anche in questo caso è possibile produrre, mediante la funzione di export, un file csv 
contenente le stesse informazioni contenute nella stampa. 
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CCC2207 - Stampa impegno alla trasmissione Cessione dei Crediti d’imposta 

 
Tra i comandi è presente anche la stampa dell’“Impegno alla trasmissione” che consente di stampare in pdf 
l’impegno alla presentazione telematica della Comunicazione. 
Anche per questa stampa le informazioni richieste sono la “Data di stampa”, lo “Stato dichiarazione” e le ditte 
da elaborare. 
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Firma digitale  

 
Il cliente che dispone della piattaforma TS DIGITAL e che adotta la Firma digitale, all’interno del comando 
CCC2201 avrà accesso al processo di firma tramite la funzione dedicata “Firma digitale”, presente a fondo 
pagina, che provvede all’invio del documento da firmare tramite posta elettronica direttamente all’indirizzo e-
mail del firmatario il quale, una volta apposte le firme dovute, darà conferma telefonica di avvenuta firma. 
 
Il bottone “Firmadigitale” risulterà attivo solo dopo aver chiuso la comunicazione. 
 

 
 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se presenti più intermediari, una volta che viene selezionata la scelta “Firma Digitale” apparirà 
una maschera da cui è possibile scegliere l’intermediario al quale è affidato il compito di far 
firmare il modello dichiarativo ai clienti dello studio.  
Con un unico intermediario la maschera non sarà visualizzata. 

 
Con la selezione si attiva la connessione alla piattaforma TS Digital e in questo frangente per avviare il 
processo di firma, viene verificato che nel firmatario di Console siano state inserite tutte le informazioni 
necessarie per poter utilizzare la firma elettronica avanzata e segnala a video eventuali problematiche nella 
configurazione dello stesso. In tal caso si consiglia di verificare l’anagrafica dell’intermediario di CON.TE, 
scheda credenziali “Connettore Digital”. 
Se dai controlli eseguiti non risultano anomalie nella configurazione dell’intermediario (credenziali valide) il 
processo di firma si avvia automaticamente proponendo in griglia le anagrafiche firmatari con relativi recapiti 
(E-mail e cellulare). 
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Nei firmatari, è indispensabile indicare il “Numero cellulare”, che verrà usato per garantire informazioni, 
ricevere l’avviso di documenti da firmare ed inviare autorizzazioni tramite codici OTP e l’“Indirizzo e-mail”, 
utile per garantire comunicazioni e ricevere avvisi; entrambe possono essere inserite e modificate anche in 
tale contesto e comunque la procedura le riporta in automatico se presenti in ANAGEN del firmatario, folder 
“Anagrafica completa”, sezione “Recapiti”. 
 
Completano le informazioni relative al firmatario la “Data massima entro la quale la dichiarazione dovrà 
essere firmata”, anch’essa modificabile ed il “Codice fiscale dell’intestatario certificato digitale”, prelevato 
dall’apposita scelta di Console, “Intestatari certificati”, cartella “Gestione intermediari abilitati”. 
 
A fondo pagina sono poi presenti entrambi i bottoni, “FEA Remota”, da selezionare per effettuare la firma 
remota tramite telefonata e OTP e “Grafometrica”, per effettuare la firma digitale utilizzando la piattaforma 
TS Digital con tavoletta wacom. 

 
Consideriamo la modalità di firma “FEA Remota”. Con la sua selezione viene avviata la connessione alla 
piattaforma TS Digital: in tale frangente viene inviata una mail al firmatario/i e fino a che la stessa non è 
arrivata a destinazione, lo stato visualizzato in testata della gestione risulterà “In elaborazione”. 
 

 
 
 
Richiamando la funzionalità “FEA Remota” si apre una videata con i riferimenti del documento appena 
inviato con una mail al firmatario per essere firmato. Fino a che la mail non è arrivata a destinazione il file 
viene considerato “In elaborazione”. 
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Lo stato immediatamente viene mutato in “Alla firma” non appena l’e-mail è stata recapitata.  
 
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se invece la procedura trova che non è possibile inviare il documento per essere firmato 
digitalmente in quanto in presenza di uno o più errori ostativi come, ad esempio, la 
connessione ad internet assente, visualizza un file che illustra l’errore riscontrato, tale per cui il 
documento non può essere inviato a TS Digital. 

 
 
Se tutto è impostato correttamente, al cliente arriva un messaggio e-mail contenente il link del documento, 
con cui si avvisa il firmatario che il modello dichiarativo attende di essere validato. 
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Quindi, in qualsiasi momento, il cliente potrà firmare elettronicamente quanto gli è stato inviato. 
Attenendosi a quanto indicato nella mail e quindi selezionando il bottone “Vedi documento”, si attiva il 
collegamento con TS Digital che visualizzerà il documento in “pdf” da firmare mediante l’utilizzo di PC o 
Tablet o smartphone. 
In testa al documento è presente il bottone “Inizia firma”, da selezionare per apporre la firma negli appositi 
spazi. 
 

 
 
Posizionarsi con il cursore sul campo evidenziato dalla freccia rossa con un semplice click il documento è 
firmato. Posizionandosi sulla freccia rossa è visualizzato il nome del firmatario. 
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Nel momento in cui il soggetto firmatario termina di apporre le proprie firme nel documento verrà visualizzata 
una videata con il riepilogo delle firme apposte e se tutto è corretto è possibile confermare l’operazione. 
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Selezionando il bottone “Conferma”, e quindi ad operazione di firma completata, appare una videata in cui si 
invita il firmatario a chiamare un numero verde con cui avviene la gestione on line del documento firmato. 
Nel corso della chiamata verrà richiesta l’indicazione dell’OTP evidenziato, OTP che sarà diverso ad ogni 
telefonata. 

 
 
La chiamata va effettuata entro il lasso di tempo indicato nella videata. 
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N O T A  B E N E  
 
Qualora si sia richiesta una differente modalità di conferma della firma verrà inviato un sms o 
una e-mail. 

 
 
Se la telefonata con l’indicazione del OTP assegnato è andata a buon fine appare una videata che indica 
l’esito positivo dell’operazione. 
 
Una volta che il firmatario ha completato l’operazione di firma, il documento viene dunque restituito con la 
firma apposta. 
 

 
 
 
Tornando nella gestione della comunicazione nei dati di testata del modello dichiarativo verrà visualizzato lo 
stato del processo di firma del documento che risulterà aggiornato, passando da “Alla firma” a “Firmato” 
Ugualmente selezionando nuovamente la scelta “Firma Digitale” verrà visualizzato il file firmato con lo 
“Stato” modificato da “Alla firma” a “Firmato”. 
 

N O T A  B E N E  
 

Qualora siano presenti più firmatari il documento potrà risultare “Parzialmente firmato” se 
la firma non è stata apposta da tutti gli incaricati e quindi non può essere considerata 
completata l’intera operazione. 
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Gestione Invio PDF MULTI 

  
PDFMUL 

Modello Comunicazione “Cessione Crediti d’imposta” 

 
In PDFMUL è stato aggiunto tra i documenti gestibili anche il nuovo modello di comunicazione di 
cessione del credito: anche tale documento potrà essere inviato via e-mail, archiviato con le diverse 
modalità a disposizione, inviato alla Digital Box o inviato alla firma digitale in modalità massiva con “TS 
Firma Digitale”. Con questa opzione l’intermediario può quindi decidere di compilare tutte le comunicazioni 
e di inviarle alla firma dei diversi firmatari addetti in un’unica soluzione: le comunicazioni da inviare alla firma 
transiteranno nella piattaforma “TS Digital” in attesa di procedere con il processo di firma. 
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Attribuzione saldi contabili alle unità 
produttive 

MULTI 

  
MUCONSUP 

Utility per l’assegnazione dei saldi contabili alle UP/Attività ETS 

 
La nuova funzionalità per l’assegnazione dei saldi contabili dei conti alle unità produttive è stata 
appositamente pensata per agevolare l’utente nelle fasi di attivazione di una Ditta che rientra nella categoria 
degli Enti del Terzo Settore. 
 
Nelle note Multi versione 2021.00.05, nell’apposito paragrafo relativo ai passaggi propedeutici all’attivazione 
di una Ditta che rientra in tale regime ma che avesse già registrato la contabilità relativamente all’anno di 
passaggio (pagina 19), si specificava che dopo aver effettuato l’eventuale conversione al piano dei conti 83, 
era necessario rientrare in tutte le registrazioni già imputate, al fine di assegnare ad ogni contropartita 
economica, la corretta unità e relativa attività ETS. 
 
Era stata inoltre suggerita una alternativa al ripasso di tutte le registrazioni già imputate, ovvero il 
caricamento di una registrazione contabile fittizia che avesse come scopo quello di assegnare i saldi 
contabili alle specifiche attività ETS. 
 
Scopo della nuova funzione MUCONSUP è quella di fornire un’ulteriore alternativa all’utente, più sicura e 
veloce, che lo andrà ad agevolare nella delicata assegnazione dei saldi contabili alle attività ETS. 
 
La funzione guidata consente anche la creazione delle unità produttive e annesse attività ETS in Anagrafica 
Ditte (ANADITTE), nonché l’assegnazione di un’intera contropartita (e non solo di singole registrazioni) ad 
un’unità produttiva. Tali operazioni sono preliminari a quella di assegnazione dei saldi contabili alle unità 
produttive, come puntualizzato nel messaggio che appare appena si accede alla funzione MUCONSUP. 
 
 

 
 
 
Con l’utilizzo della nuova funzionalità non è quindi più richiesto dover rientrare in tutte le registrazioni già 
imputate nell’esercizio fino al momento dell’attivazione delle unità produttive che, nel caso di ETS, sono 
collegate alle attività svolte dagli ETS, per assegnare ad ogni contropartita economica la corretta unità (e 
relativa attività per gli ETS). 
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Richiamando dal contesto di Contabilità il comando MUCONSUP, si accede ad una maschera che si 
presenta suddivisa in due sezioni: dopo aver indicato il codice ditta e la data di elaborazione (di default è 
proposta quella di sistema ma è comunque modificabile) in testata è riportato l’intervallo temporale che la 
procedura considera nell’elaborazione.  
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Se per il periodo che si sta elaborando non sono individuati saldi contabili da assegnare, la 
condizione verrà segnalata con un messaggio a video.  

 

 

 
 
Nella prima sezione sono esposti i conti che nel periodo di elaborazione sono stati movimentati ed i relativi 
saldi contabili. Sono inoltre esposte ulteriori informazioni: il “Segno” dell’operazione, l’”Importo da 
assegnare”, il codice dell’”Unità produttiva assegnata” e la sua “Descrizione”. 
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La parte inferiore della maschera è invece dedicata alla ripartizione del saldo contabile tra le varie U.P. 
create in ANADITTE. 
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 
Se nell’utility per la ditta richiamata non sono ancora state create le Unità produttive / Attività 
ETS, sarà possibile farlo utilizzando la funzione “Unità Prod.” che permette l’accesso diretto 
alla Tabella delle unità produttive di ANADITTE. 
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L’utente in questa fase può anche decidere di assegnare un conto ad una determinata unità 
produttiva della ditta: a tale scopo va richiamata la funzione “Tab. conti” a fondo pagina con 
cui si accede alla Tabella “Conti per Unità produttive” di ANADITTE e in cui assegnare il 
conto all’UP/Attività ETS.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Come specificato nel messaggio che appare entrando nella funzione MUCONSUP, sarà 
possibile accedere alle funzioni “Unità produttive” e “Tabella Conti” solo prima di aver 
assegnato un importo ad una specifica attività ETS. Qualora si tenti l’accesso in un secondo 
momento, verrà restituito il seguente messaggio, che ne blocca l’utilizzo. 
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Il divieto ad accedere alle suddette tabelle, è limitato all’uso corrente della funzione in quanto 
l’accesso o la variazione della struttura, potrebbe compromettere l’assegnazione dei saldi fatta 
fino a quel momento. Uscendo dalla funzione MUCONSUP e rientrandoci successivamente, 
sarà possibile accedere nuovamente in maniera preliminare, alle suddette tabelle. 

 
 
Accertatosi della corretta creazione delle unità produttive / attività ETS e dell’eventuale assegnazione di 
specifiche contropartite, è possibile procedere con la suddivisione dei saldi contabili relativi all’esercizio 
selezionato alle singole unità produttive / attività ETS. 
 
Se l’importo del singolo saldo contabile non è stato ancora assegnato nella sua totalità alle UP, accanto al 

conto sarà presente l’icona  che allerta l’utente sulla necessità di eseguire la ripartizione dell’“Importo 
da assegnare”. 
 
 

 
 
L’utente quindi, per tutti i conti che risultano ancora da ripartire, deve provvedere a suddividere i saldi 
contabili per le specifiche unità produttive riportate nella parte bassa della maschera, introducendo gli importi 
fino all’ammontare complessivo del saldo, nella colonna “Importo finale”. 
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Nel momento in cui l’importo da assegnare è totalmente ripartito e quindi risulterà a “0”, l’icona di alert non 
sarà più presente. 
 
 

 
 

L’icona è mostrata anche nel caso in cui l’importo finale ripartito risulti superiore all’importo da 
assegnare per far sì che l’utente verifichi la correttezza di quanto imputato. 
 
 

 
 
 
Per gli ETS, in fase di ripartizione del saldo contabile la procedura verifica se in TABCORBS per l’“Attività 
ETS” (Tabella Unità produttive) agganciata all’UP a cui si sta assegnando l’importo è presente o meno una 
correlazione tra il conto e il Rendiconto , rilasciando un messaggio in assenza di correlazione. 
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Esempio: 
 

Supponiamo di procedere all’assegnazione del saldo contabile imputato al conto 58/05/005 
all’UP/attività ETS – “Raccolta fondi” 
 

 
 

In TABCORBS il conto 58/05/005 per l’attività “Raccolta fondi” non presenta alcuna correlazione alle 
voci di Rendiconto cassa/gestione 
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in tale condizione verrà quindi rilasciato l’alert.  
 

 
 
 
Qualora l’utente abbia optato per assegnare un conto ad una determinata unità produttiva della ditta, verrà 
indicata la specifica unità produttiva nella colonna “Unit.ass”: in questa condizione, è inibita ovviamente 
l’assegnazione di importi a più unità produttive. 
 
 

 
 
 
Anche in fase di assegnazione conto all’UP è presente il controllo precedentemente descritto che segnalerà 
a video la mancata correlazione in TABCORBS. 
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Completata l’assegnazione/ripartizione dei saldi contabili imputati ai singoli conti alle UP/Attività ETS si può 
procedere alla generazione della scrittura contabile. 
Scegliendo di non convalidare quanto inserito ma uscendo dall’utility senza confermare (ovvero mediante i 
bottoni “Uscita” e “Inserisci”), l’assegnazione dei saldi contabili alle UP non verrà completata e quanto 
caricato nella suddetta maschera, andrà perso, come segnalato dall’apposito messaggio. 
 
 

 
 
 
Appare evidente che è preferibile completare l’assegnazione di tutti i saldi contabili alle Unità produttive in 
un’unica soluzione; se per qualche ragione si conferma l’inserimento e si va ad eseguire la scrittura contabile 
prima di aver completato l’assegnazione dei saldi contabili alle UP/Attività ETS, il programma evidenzierà la 
situazione con un messaggio a video in cui viene consigliato di terminare la procedura di assegnazione. 
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Viceversa, alla selezione del bottone “Conferma” non verrà evidenziato alcun messaggio, se risulterà 
completata la ripartizione dei saldi contabili. 
 
In entrambi i casi, con la selezione del bottone “Conferma” invece si richiama una maschera da cui eseguire 
la scrittura contabile automatica. 
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N O T A  B E N E  
 

È preferibile indicare come data di creazione della registrazione contabile, la data di fine 
esercizio o la data ultima delle registrazioni imputate. 

 
 
Con la conferma della registrazione, verrà generata la scrittura contabile già descritta nelle note della 
versione 2021.0.5 ovvero mediante l’assegnazione delle medesime contropartite sia in dare che in avere. 
 
 

 
 

N O T A  B E N E  
 

Considerato che la registrazione di assegnazione dei saldi contabili alle unità produttive 
avviene ad una data determinata e presumibilmente successiva rispetto alle date delle singole 
registrazioni contabili, appare evidente che per avere una situazione contabile per unità 
produttive corretta, andrà eseguita fino alla data indicata per la generazione della 
registrazione di assegnazione dei saldi alle UP. 

 
 
Confermata la registrazione contabile di assegnazione saldi contabili alle UP, è comunque possibile 
richiamare nuovamente la funzione MUCONSUP, qualora ricorra l’esigenza di apportare delle modifiche alla 
suddivisione fatta precedentemente. 
 
Richiamando dunque la funzione MUCONSUP per una ditta per la quale era stata già eseguita la suddetta 
funzione, così come nel caso di una ditta per la quale l’assegnazione è stata effettuata correttamente 
registrazione per registrazione, troveremo automaticamente compilata la colonna riservata agli importi già 
assegnati. 
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N O T A  B E N E  
 

La funzione MUCONSUP non potrà essere utilizzata nei casi in cui risultino delle 
incongruenze tra i saldi contabili e quanto già assegnato alle singole unità produttive. Il suo 
scopo, infatti, non è quello di sanare eventuali situazioni anomale, per i quali casi occorre 
ricorrere a differenti strumenti di controllo. 

 
Eventuali situazioni in cui il programma MUCONSUP non è in grado di assegnare un importo 

ad una specifica unità produttiva, verranno evidenziati dal simbolo . 
 

 
 
 

Esempio: 
 

Verrà ad esempio segnalato con il simbolo di blocco dell’utility il caso in cui le 
registrazioni relative al conto segnalato sono in parte state eseguite prima dell’attivazione 
delle unità produttive e in parte eseguite dopo l’attivazione della Tabella, con assegnazione 
dell’importo relativo a Unità produttive specifiche: in questo caso è quindi evidenziata 
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l’impossibilità da parte di MUCONSUP di suddividere il saldo contabile relativo al conto. 
 
R e g i s t r a z i o n e  s e n z a  U P  a t t i v a t e  

 
 
R e g i s t r a z i o n e  i n  s e g u i t o  d i  a t t i v a z i o n e  U P  
 

 
 
R i c h i a m a n d o  M U C O N S U P  s i  a v r à  l a  s e g u e n t e  s i t u a z i o n e  
 

 
 
I n  q u e s t o  c a s o  è  o p p o r t u n o  r i e n t r a r e  n e l l a  r e g i s t r a z i o n e  p e r  
e f f e t t u a r e  l ’ o p p o r t u n a  s u d d i v i s i o n e .  
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Gestione Primanota MULTI 
 

MPRI 

Eliminazione documento integrativo in fase di annullamento di una fattura estera in primanota 

 
È stato inserito un controllo in MPRI che, in fase di annullamento di una registrazione relativa a una fattura 
estera dalla primanota, consente di eliminare anche l’eventuale documento integrativo generato in ECONS, 
previa segnalazione di un messaggio di avvertimento. 
In tal modo, si evitano eventuali disallineamenti; precedentemente, infatti, il documento integrativo rimaneva 
comunque in essere, per cui bisognava procedere con l’annullamento dello stesso in modalità manuale. 
 
A seconda della modalità di contabilizzazione impostata per il documento integrativo in ESTARTUP – 
Configurazione ditta per invio e ricezione fattura – Scheda “Fattura integrativa”, il controllo viene 
eseguito in fase di: 

- annullamento della registrazione con reverse charge (in caso di contabilizzazione contestuale di 
fattura di acquisto originaria e autofattura) 

- annullamento della registrazione no reverse charge di rilevazione del costo (in caso di 
contabilizzazione separata di fattura di acquisto originaria e autofattura) 

 
Quindi, se in MPRI si richiama in variazione una registrazione di acquisto di una fattura estera (collegata a 
un documento integrativo precedentemente generato) e si seleziona la funzione “Annulla”, dopo aver dato la 
conferma ulteriore con “Elimina”: 
 
 

 
 
 
viene comunicato che il documento integrativo è già stato creato e si richiede se procedere alla relativa 
eliminazione: 
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Con la risposta “No” il documento integrativo viene conservato. Con la risposta positiva, viene richiesta 
un’ulteriore conferma, avvisando che se l’autofattura annullata corrisponde a quella generata con numero 
più alto, la procedura ripristina l’ultimo numero retrocedendo al protocollo precedente. In caso contrario, 
bisogna reimpostare opportunamente l’ultimo numero in ESTARTUP – Configurazione ditte per invio e 
ricezione fatture – Scheda “Fatture integrative” per poter riutilizzare il numero del documento annullato: 
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Se invece il documento integrativo associato alla registrazione in prima nota che si vuole annullare risulta già 
inviato allo SDI, viene segnalata l’impossibilità di procedere alla relativa cancellazione del documento 
integrativo (eliminando, quindi, soltanto la registrazione contabile): 
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N O T A  B E N E  
 

Tali controlli risulteranno attivi solo se si è già provveduto all’installazione della versione 
LYSER 2022.1.0. 
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Comuni/Aggiornamento codici comuni 2022 MULTI 
  

  
AGGCOM22 

Modifica denominazione Comune 

 
Con provvedimento del 20/07/2022 n. 230 - 14933 il Consiglio Regionale della Regione Piemonte ha 
deliberato di modificare la denominazione del Comune di Calliano in Calliano Monferrato. 
Per recepire tale modifica, con la presente versione, viene aggiornata la Tabella “Comuni” (archivio 
TABCOM – “Codice catastale comune” B418). 
È inoltre modificata l’utility AGGCOM22 che va eseguita per aggiornare automaticamente gli archivi 
ANAGEN (Anagrafica Generale) e ANADITTE (Anagrafica Ditte) sostituendo la vecchia descrizione con la 
nuova. 
 
 

 
 
 
Oltre alla selezione delle anagrafiche generali ed alle anagrafiche ditte da aggiornare, occorre definire se 
procedere o meno ad una variazione storica delle anagrafiche interessate dal cambio di descrizione comune 
(opzione “Creazione variazioni storiche” a “Sì”) e se procedere alla suddetta elaborazione (in caso 
affermativo, il programma mostrerà la data del 12/08/2022 ovvero dell’entrata in vigore della 
variazione).  
 
 
Indicando “No” la procedura non creerà alcuna la variazione storica per l’anagrafica ma aggiornerà 
l’anagrafica “Dati attuali”.  
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A T T E N Z I O N E  
 

È opportuno ricordare che la creazione delle variazioni storiche delle Ditte potrà avvenire solo 
se l’anagrafica Ditta è collegata ad una anagrafica generale. 

 
 

 

 
 
 


